
■ di Natalia Lombardo / Roma

I
anFisher, il corrispondente ita-
lianodelNewYorkTimes,quel-
lochequattromesi faavevade-
scritto l’Italia come un Paese
vecchioe indeclino,comeèle-
cito che sia, la scorsa settima-
na ha scritto un editoriale di
ben altro tenore sulla città di
Roma. L’ha definita anche «si-
cura»,paragonandolaadesem-
pio a una metropoli ben più
complicata daquesto puntodi
vista come New York, dove,
nellasettimanadal7al13apri-
le, si sono contati 5 omicidi,
30 violenze sessuali e 381 rapi-
ne.
L’articolodi Fisherè stato inse-
rito nell’International Herald
Tribune (prodotto dal medesi-
mo Nyt), ed ha avuto una va-
sta eco in un momento in cui
all’interno della città è iniziata
la battaglia sulla sicurezza tra i
due contendenti al Campido-
glio.
Fisher non è l’unico america-
no ad apprezzare la Capitale
d’Italia. Il turismo statuniten-
se, a Roma, è da sempre il più
importante poichè rappresen-
ta più di un quarto del totale.
C’è stata una leggera flessione
nella passata Pasqua (che an-
drebbe inpartedaricercarenel
dollaro più debole e nella crisi
economicacheattraversa ilPa-
ese),eunaumentodellepreno-
tazioni per i due mesi a venire.
Il saldo è ottimo.
Silvio Berlusconi, prossimo
Presidente del Consiglio, pro-
babilmente ignora tutto que-
sto.Così, continuandonella li-
taniaper laquale tutti i giorna-
listidelmondosonovicinialla
sinistra, ha voluto ribattere:
«Roma è al disastro, bisogna
voltarepagina.Questigiornali-
sti che scrivono sui giornali
progressistidialtriPaesiquiso-
no coccolati dalla sinistra».
L’effetto che una dichiarazio-
nedelgenere,dettadaunfutu-
ro capo dell’esecutivo nell’in-
tento di favorire il candidato
sindaco a lui più vicino, può
avere Oltreoceano una reazio-
ne quantificabile in diverse
centinaia di migliaia di euro.
Perchè un turista dovrebbe ve-
nire in un posto che il presi-
dente del Consiglio di quel Pa-
esegiudicacosì insicuro?Addi-
rittura «un disastro».
Nel 2007 le presenze a Roma

di turisti provenienti dagli Sta-
ti Uniti sono state 3.915.138,
afferma l’Ente Bilaterale per il
Turismo della Regione Lazio,
con 1.486.846 pernottamenti
in albergo (di media 4.073 per
ogni singolo giorno dell’an-
no). Per trovare un termine di
paragone è come se nell’ulti-
moannosi fosserospostativer-
so la Capitale tutti gli abitanti
diMilanoeprovincia,o ildop-
pio di quelli residenti tra Tori-
no e il suo intorno. Una man-
na per una città che, negli an-
ni del centrosinistra, attraver-
so anche un importante inve-
stimento sul territorio, ha rac-
colto sempre un maggiore ap-
peal tra i touroperator interna-
zionali.Enonsoloperglieven-
ti della Notte Bianca e della Fe-
sta del Cinema, ma anche per-
chè da sempre risponde a
un’immagine di città di storia,
d’arte, da coppie serene arma-
te di macchine fotografiche
sotto al Colosseo o dentro San
Pietro.
Immagine che indubbiamen-
te paga.
Tanto per intenderci, nel 2007
sono arrivati a Roma
23.810.471turisti (conunacre-
scita del 10,85%). È come se
ognigiorno dell’anno passasse
per la Capitale poco meno de-
gli abitanti dell’Aquila.
È dal 2004 che la città fa regi-
strare più turisti che nell’anno
del Giubileo. E in mezzo, tra
l’anno giubilare e oggi, c’è sta-
toanche l’11 settembre, con la
pauradel terrorismocheBerlu-
sconie il suoministrodell’Eco-
nomia di allora continuano a
vendersi come una piaga
d’Egitto che avrebbe impedito
la crescita del Paese da loro go-
vernato.
Anche Enrico Gasbarra, che è
stato presidente della Provin-
cia di Roma negli ultimi cin-
que anni, e vicesindaco della
città negli anni precedenti,
commenta: «Berlusconi è un
grande comunicatore, ma gra-
ziealleamministrazionidicen-
trosinistra, al sistema delle im-
prese, agli investimenti, ai
grandi eventi la stampa inter-
nazionale non è rimasta affa-

scinata da lui e sta raccontan-
do la verità su Roma. Al Cava-
liere nonpiacerà, ma agli ame-
ricani moltissimo come dimo-
stra il boom di turisti statuni-
tensi che nel 2007 hanno visi-
tato la Capitale. Roma vive le
dinamiche sociali delle grandi
metropoli, i grandi problemi,

dalla sicurezza all’integrazio-
ne,ma dalpresidente del Con-
siglio ci aspettiamo la difesa
del Paese e della sua Capitale,
soprattutto con i king makers
internazionali».
Anche Gianfranco Fini, sul
Messaggero di ieri, premette:
«Lo dico senza negare i grandi

eventi che si sono prodotti, nè
contestare che vi è stata una
crescitanel settore imprendito-
riale che si è riflessa anche nel-
l’aumento dei turisti...». Vor-
rebbero cancellare anche que-
sto, nell’intento di provare a
descrivere una Roma mal go-
vernata che non c’è stata.

«Meglio stringere e mandare gli
elettori a casa a prendere un tè,
sennò con questa pioggia si am-
malano e non vanno a votare»:
alle sette Silvio arriva sul palco
dipiazzaNavonaconun imper-
miabile («l’ho rubato a uno del-
la giunta Rutelli») e chiude la
campagnaelettoralediAleman-
noper ilCampidoglio.Berlusco-
ni miniaturizza l’intervento in
uno slogan: «Veltroni lo abbia-
mo rispedito in Africa, a Rutelli
damartedì togliamo l’autoblue
gli restituiamo il motorino». Sul
palcohacondottoloshowMau-
rizio Gasparri in versione an-

chorman cappelletto e ombrel-
lotricolore. Ilnostro«PippoBau-
do» lo chiama uno storico post-
missino come Gramazio, a Ro-
madettoErPinguino.Sottouna
pioggiabattente lo scontro fina-
leper laconquistadelCampido-
glio diventa una battaglia nava-
le, memore delle «naumachie»
nellapiazzaNavonaallagatadel-
le feste barocche. Lo striscione
sotto al palco rischia di crollare,
un microfono tuona minaccio-
somentreparlaAntoniozzi, can-
didato Pdl alla Provincia.
La zattera della riscossa trasuda
livore, dipinge Roma col fango,

puntando alla rivincita «stori-
ca» per la destra post-fascista a
Roma. Prepotenza da Lanziche-
necchi che contagia anche An-
toniozzi: «I Rom inquinano la
nostracittà»eper laLiberazione
vedegià«bandiere rosseche rin-
noveranno l’odio». Alemanno

promette «20 mila nomadi e
clandestini espulsi da Roma». Il
candidato del Pdl benedice la
pioggia purificatrice che «lava
Roma da questa colte di cliente-
le e di potere». Il pezzo forte è lo
slogan: «Ri-Ciccio Rutelli». Ber-
lusconi riserva insulti: Veltroni
«furbone» e i «sindaci che han-
no fatto passerella». Piove ma
nonrinunciaallesolite«doman-
dine»: «Vogliamo ancora il vice
di Prodi come sindaco ricicla-
to?».E la folla rispose: «Noooo».
Per il centro di Roma girano le
«botticelle»,carrozzelleconcen-
trurioni sventolanti bandiere
pro-Alemanno, che sembrano
uscitedal setdiCabiriaaCinecit-

tà. Piazza Navona è piena a me-
tàconlarghispazi tessutidaom-
brelli, grandi palloni colorati
sgocciolano. La gente resiste e
Berlusconi li chiama «eroi» che
rischiano il raffreddore, poi
chiude sul coro «chi non salta
comunista è». L’astensionismo
fa paura più della pioggia sia al
leader del Pdl che a Gianfranco
Fini, che allerta alla «massima
mobilitazione» e adulazione
tanto Silvio da dire «ora che ti
passo il microfono sono sicuro
che smetterà di piovere». Ale-
manno dispensa autografi sulle
magliette «Chi parte perde». Il
tam tam è: non fatevi il ponte e
votate. Il NeoDc Cutrufo pro-

messo vicesindaco è sul palco;
l’ex Udc Baccini, sfidante al pri-
moturno,nelparterredàgaran-
zie di voto. Storace e Buontem-
poincassanoun«grazie»daPip-
po-Gasparri. Il quale presenta
quei pochi big dello spettacolo
come perenni vittime dell’ege-

monia culturale della sinistra:
EnricoMontesano(chefuconsi-
gliere comunale col Pds), Pino
Insegno e Jerry Calà, che si fa
«parente»e intonaunostrazian-
te«vagabondochesoniooo, las-
sùc’èrimastosoloSilvioooo»co-
me Dio con «Gasparri alla de-
stra e Antoniozzi a sinistra»
(vengono in mente i due Ladro-
ni. Un karaoke anti Veltroni di-
verte il popolo della destra in
media over 50: «Tu vo’ fa’ Barak
Obama, ma sei nato Fgci..». Ga-
sparri rivela il vero Dna della de-
stra:«Berlusconiè ilvecchio?Lo-
ro hanno la Levi Montacini, 99
anni,auguri,manonèrisucitaa
salvare il governo».

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

L’ALBERGATORE

«Qui la cultura
traina il turismo
Io ci punto»

Scrive il Nyt: «Roma dopo il crepuscolo una volta era un posto
pericoloso, dove si poteva finire derubati, uccisi da tagliagole o
bersagliodivasidanottecheripuliti alle finestre. Orauscireace-
naèunacosaperfettamentesicura,grazieunabassapercentuale
dicriminalitàedalleacquenere indirizzate saggiamenteverso le
fogne».Manonsolo:«Roma, soprattuttoneimesi estivi, è come
un teatro e dovrebbe essere goduta da tutti». Scrive ancora Ian
Fisher: «In quella che una volta era la porta nord della città ogni
sera, soprattutto nei fine settimana della stagione calda, folle di
persone passeggiano e fanno shopping (...) Anche la mia fami-
glia ha fatto lo stesso, più di una volta, lasciandosi trascinare da
una corrente umana che ti porta giù per Via del Corso fino alla
meta naturale del passeggio, Piazza di Spagna». È una dichiara-
zioned’amoreper lacittà:«Aluglioeagostomolti romani fuggo-
no verso la costa, ma l’amministrazione cittadina ha fatto sì che
quanti restano possano sfruttare le ore in cui è più piacevole an-
dare qua e là, con piece teatrali all’aperto, proiezione di film e
concerti». La notte suggerisce il Cupolone: «Piazza San Pietro di
giorno è calda e intasata di persone, mentre la notte anche via
della Conciliazione è vuota, tranquilla e luminosa».

I turisti amano Roma
Berlusconi proprio no

UN DISASTRO Il futuro premier contro il «Nyt». La Capi-

tale non è sicura come afferma il corrispondente in Italia

del prestigioso quotidiano. Messaggio diretto (involonta-

riamente) anche alle migliaia di americani che ogni anno

arrivano a Roma. Ma oltre ai dati lo smentisce anche il

«fidato» Fini: il centrosinistra ha fatto bene al turismo

IL COMMERCIANTE

«Gli americani
ci adorano
Avanti così»

IL TASSISTA

«La criminalità
non cresce
Ma il traffico...»

«NEW YORK TIMES»
«Passeggiare nella Capitale è perfettamente sicuro»

Corsa al Campidoglio: la destra chiude tra insulti, centurioni e nostalgia da Impero
A Piazza Navona Berlusconi prova la scossa per Alemanno. Nel mirino «Veltroni in Africa, Rutelli in motorino»». E poi i rom e le bandiere rosse. Jerry Calà: «Lassù c’è rimasto solo Silvio»

Il coordinatore regionale di An Aracri ieri a Piazza del Popolo Foto Omniroma

■ LucianoPalenca, imprendito-
re, nel 1999 ha deciso di abban-
donare la grande distribuzione
per passare al settore alberghie-
ro. Ha aperto un quattro stelle in
centroepuntatosenzaesitazioni
su Roma e il turismo: «Che per
questa città è senza dubbio - dice
- ilbusinessdel futuro,nonostan-
te l’euro fortee imomentidi fles-
sione. Roma attrarrà sempre i tu-
risti come ha fatto in questi an-
ni». Malgrado la crisi internazio-
nale Palanca ha deciso di aprire,
nel2002,altriduealberghi. «Tut-
toquestoanchegrazieallacresci-
ta del turismo a Roma, trainato
da eventi e luoghi di cultura. So-
no certo che anche il turismo
congressuale con la costruzione
del nuovo centro congressi del-
l’Eur (la nuvola di Fuksas) decol-
lerà. Per questo ho deciso di co-
struire una struttura recettiva,
contando anche sull’amplia-
mentodell’aeroportodiFiumici-
no, vicino la Nuova Fiera di Ro-
ma-dice-Chealcunimercati sia-
no in flessione non vuol dire cri-
si: Roma ne attrarrà altri, emer-
genti, come sta avvenendo oggi
con indiani, cinesi e russi. Gli
stranieriamano lacittàeterna: io
ho dei clienti americani che tor-
nano ogni anno. Nonostante il
traffico e, purtroppo, talvolta
qualche furto».
 g.s.

L’INCHIESTA
Gli statunitensi sono

da sempre la maggior
parte degli stranieri

in viaggio nella Città Eterna

Ogni giorno sono
65.000 le persone
che arrivano
in città

■ «Se i turisti, in generale, ama-
no Roma gli americani la adora-
no».Gianni Battistoni, commer-
ciante del centro storico dal
1946epresidentedell’associazio-
ne via Condotti, non ha dubbi
su come gli stranieri vedano la
città eterna. «Vengono per i mu-
sei vaticani, per il cibo, per lo
shopping, talvolta milionario
per esempio nei casi degli arabi.
Gli americani, poi, sanno tutto
dei ristoranti del centro. Roma
un disastro? Dicendolo si fa solo
dell’autolesionismo. Piuttosto
proponiamo soluzioni e cerchia-
mo di accogliere nel modo mi-
gliore i turisti asiatici e medio-
rientali che in misura sempre
maggiore visitano la città eter-
na». Città insicura con la piaga
dei rom e del commercio abusi-
vo? «Certo fa tristezza vedere un
bambino rom che accattona ma
èevidentecheseaccadeèperché
c’è chi non ha da mangiare.
Idemper il commercioabusivo. I
ragazzi che sono davanti i nostri
negozi in strada con i capi con-
traffatti sono la manovalanza,
piuttosto si combattano le ma-
fie.Romadiogginonsipuòcon-
frontare con quella del passato -
conclude Battistoni - oggi è una
metropoli, con tutti i problemi
di gestione che comporta, ma
che procede sulla giusta strada».
 Gioia Salvatori

■ Giuseppe Franzò, da 13 anni
tassista, tra aeroporti e alberghi di
turisti ingiroper lacittàne hatra-
sportati parecchi e sempre di più
negliultimianni.Nel 2007,conil
primo bando della giunta Veltro-
ni, è diventato titolare di licenza
dopo essere stato «sostituto» per
tanti anni. «Per noi ci sono tanti
problemi racconta - lavoriamo
neltraffico,ci servirebberopiùpo-
steggi con colonnine per le chia-
mate e più corsiepreferenziali ma
negliultimi anni sappiamo dipo-
ter contare, oltre che sul turismo
in crescita, l’estate, i ponti e le fe-
stività, su una serie di eventi co-
me mostre e notte bianca, che
trainano arrivi e ci portano lavo-
ro». Roma è un disastro? «Roma
hai suoiproblemi,chesonoquel-
li di tutte le metropoli: non credo
ci sia qualcuno ingrado di evitare
ilgravefattodicronacanerainpe-
riferia. La delinquenza c’era pri-
ma e c’è adesso, io non l’ho vista
aumentare: oggi come 13 anni fa
se vedo una brutta situazione in
un quartiere periferico la notte,
spengo l’insegnae me ne vado». I
turisti? «Per lo più vedono il cen-
tro e dei problemi della città non
sirendonocontonési sentonoin-
sicuri. Adorano Roma e una volta
uno, non so di che nazionalità
fosse, mi ha chiesto in inglese
quanto costasse il Colosseo… ».
 g.s.

Gasbarra: «Aspettiamo
dal presidente
del Consiglio
la difesa del Paese
e della sua Capitale»

Show di Gasparri
al microfono
Il collega Gramazio
lo coccola: «È lui
il nostro Pippo Baudo»

Sotto la pioggia
il leader Pdl stringe:
«Andate a casa
sennò vi ammalate
e non votate»
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